Divisione Infrastrutture e Mobilità                                                                                             Settore Urbanizzazioni

Progetto definitivo                                                                 Nuovo Corso Mortara Tra Via Borgaro e Corso Potenza


Vice Direzione Generale Ingegneria


Direzione Servizi Tecnici per l’Edilizia PubblicA

Servizio Edilizia per la Cultura

Oggetto: Appalto integrato per il restauro ed adeguamento funzionale di parte del complesso monumentale cavouriano di Santena - Procedura aperta n. 27/2012 - Risposte ai quesiti posti dai concorrenti relativamente ai requisiti e ai contenuti del Disciplinare di gara.

Sono pervenute al Servizio scrivente le richieste di seguito illustrate, recanti quesiti posti dai partecipanti alla gara di cui all’oggetto, in riferimento ai quali, si ritiene precisare quanto segue:

Quesito n. 1 – Alcuni concorrenti hanno richiesto se è possibile avere documentazione di progetto in formati diversi da quelli in PDF allegati al bando di gara;

Risposta – Si precisa che, per par condicio, non sono disponibili altri documenti e/o documenti in formato diverso da quelli allegati al bando di gara e scaricabili dall’apposito sito della Città di Torino.

Quesito n. 2 – Alcuni concorrenti hanno richiesto se sono vincolanti le disposizioni di cui al punto 14 B) del Disciplinare di gara ed in particolare il numero massimo di cartelle che devono comporre le singole relazioni dell’offerta tecnica, come dettagliato nei sottopunti 14 B1), 14 B2), 14 B3), 14 B4) e 14 B5) e, in quest’ultimo caso, se possono essere inseriti schemi grafici esplicativi;

Risposta – Si precisa che le relazioni tecniche devono essere contenute nel numero delle cartelle indicate nei suddetti punti 14 B1), 14 B2), 14 B3), 14 B4) e 14 B5) del Discplinare di gara, tenuto conto delle precisazioni espresse a pagina 21 del medesimo disciplinare.

In riferimento al punto 14 B5), è a discrezione dei concorrenti produrre schemi grafici esplicativi, comunque nell’osservanza dei limiti previsti dal Disciplinare, secondo quanto sopra descritto.

Quesito n. 3 – Un concorrente ha trasmesso una nota scritta richiedendo alcuni chiarimenti in merito a quanto indicato nel Disciplinare di gara al punto 14 A2), in relazione ai requisiti da possedersi per la progettazione, con particolare riferimento al sottopunto 2 c) dove si richiede di aver svolto, negli ultimi 10 anni due servizi di progettazione relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di cui al precedente punto 1), per un importo totale di lavori non inferiore ai seguenti importi...(omissis). Rif. Pag. 12 del Disciplinare di gara.

In relazione alla non frazionabilità del requisito, viene richiesto dal Concorrente se “i due servizi di progettazione debbano essere riferiti ciascuno a tutte le classi e categorie richieste dal bando di gara, oppure se sia sufficiente che i due servizi, posseduti da uno solo dei soggetti qualificati per eseguire la progettazione, garantiscano complessivamente un importo totale dei lavori non inferiore per ciascuna classe e categoria”. ...(omissis).

Risposta – Con riferimento a quanto formulato al punto 14 A2) sottopunto 2 c) del Disciplinare di gara, si specifica che la “non frazionabilità” del requisito deve essere riferita alla struttura tecnica del concorrente in possesso dell’attestazione SOA per la costruzione e la progettazione (Ipotesi A), ovvero, in caso di ragruppamento di professionisti, ad uno qualsiasi dei soggetti qualificati per eseguire la progettazione esecutiva indicati (Ipotesi  B1) o associati (Ipotesi B2).

In particolare, il possesso del requisito dei “due servizi di punta” di cui al punto 14 A2) sottopunto 2 c) del Disciplinare è da intendersi riferito, separatamente, a ciascuna delle singole categorie rchieste; pertanto, sono ammissibili ragruppamenti temporanei e/o associati in cui il requisito viene rispettato, per ognuna delle singole categorie individuate dal Disciplinare di gara, da almeno uno dei soggetti del gruppo, il quale deve dimostrare di aver svolto tale prestazione (due servizi di punta) rispettando, con la somma dell’importo di soli due lavori, l’importo minimo indicato dal Disciplinare per le categorie prese in esame. 

Quesito n. 4 - Un concorrente ha trasmesso una nota scritta richiedendo alcuni chiarimenti in merito a quanto indicato a pag. 12 del Disciplinare di gara al punto 14 A2), sottopunto d), ed in particolare se “possono intendersi, per concorrere al numero medio annuo del personale tecnico utilizzato dal soggetto concorrente, anche collaboratori consulenti iscritti ai relativi albi professionali, in possesso di partita IVA, che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo?”    

Risposta –  Il Disciplinare di gara al punto 14 A2), sottopunto d), precisa che tra i requisiti da possedere da parte dei concorrenti vi è il numero medio annuo del personale tecnico utilizzato dai soggetti concorrenti negli ultimi tre anni, (comprendente i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua) non inferiore a  8 unità. 

Nel merito si richiama l’art. 263 del DPR 207/2010 dove, al comma 1, lettera d) viene precisato che il personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni può comprendere i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, (tattandosi in questo caso di una prestazione inerente la progettazione) e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non esercenti arti e professioni... omissis. 

Quesito n. 5 - Un concorrente ha trasmesso una nota scritta richiedendo alcuni chiarimenti in merito a quanto indicato all’art. 14 del Capitolato Speciale d’Appalto, dove viene indicato che “I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma presentato unitamente all’offerta (artt. 40 e 43 comma 11 RG) ed al conseguente programma esecutivo (art. 43 comma 10 RG) che l’Appaltatore è obbligato a presentare prima dell’inizio dei lavori.” 

Risposta – Si precisa che il Cronoprogramma dei Lavori, con le precisazioni contenute nel Diagramma di Gantt all’interno del P.S.C., è un allegato del progetto definitivo a base di gara, per cui non viene richiesto ai concorrenti di presentarlo unitamente all’offerta. La dicitura relativa al Cronoprogramma sopra evidenziata, riportata all’art. 14 del Capitolato Capitolato Speciale d’Appalto (pag. 13), ed in particolare le parole ...omissis “cronoprogramma presentato unitamente all’offerta”...omissis sono un refuso e pertanto non debbono essere considerate ai fini dell’offerta economica di cui al punto 14 C) del Disciplinare di gara, in quanto, nel caso specifico, il bando do gara non prevede alcun ribasso percentuale sul fattore “tempo di esecuzione”. Rimane invece valida la prescrizione contenuta nella seconda parte delle suddetta frase del Capitolato Speciale d’Appalto, e cioè che l’Appaltatore è obbligato a presentare, prima dell’inizio dei lavori, il Programma esecutivo dei lavori, ai sensi di quanto prescritto all’art. 43 comma 10 del RG.

Quesito n. 6 – Viene richiesto da un concorrente se nella progettazione esecutiva è compresa l’attività del C.S.E. – Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva.

Risposta – Nelle prestazioni professionali relative alla progettazione esecutiva in capo all’impresa aggiudicataria è prevista solo l’attività del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione, mentre il Coordinamento della Sicurezza in fase Esecutiva è competenza del Committente - Responsabile dei Lavori in capo alla Stazione appaltante, trattandosi di figura che, insieme al Direttore dei Lavori, ha un compito di verifica e controllo delle attività del cantiere. 

Quesito n. 7 – Viene richiesto da un concorrente se durante l’esecuzione dei lavori i mobili e gli arredi presenti nel Castello saranno rimossi a cura della Stazione appaltante e se nei locali delle ex-Scuderie non verranno svolte attività di sorta.

Risposta – Si precisa che gli arredi ed i materiali vari presenti nel Castello e nelle ex – Scuderie saranno rimossi a cura della Stazione appaltante, attraverso il coinvolgimento della Fondazione Camillo Cavour e dell’Associazione Amici della Fondazione Cavour. Nel merito, si invitano i concorrenti a voler prendere visione di quanto dettato all’articolo 40 “Opere varie in progetto” del Capitolato Speciale d’Appalto – parte 3 e a quanto puntualmente prescritto nel capitolo “Descrizione delle opere in progetto - ex Scuderie” del P.S.C., allegati al Disciplinare di gara. Per quanto riguarda il secondo punto del quesito, si precisa che non sono previste attività nel padiglione delle ex Scuderie durante l’esecuzione dei lavori, sempre fatte salve le prescrizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, del Cronoprogramma e del PSC.

Quesito n. 8 – Vengono richiesti da un concorrente alcuni chiarimenti relativamente agli aspetti legati alla progettazione e nello specifico:

1) In merito al requisito di cui al punto 14 A2), lettera d) del Disciplinare di gara relativo al numero medio annuo del personale tecnico, si richiede se tale requisito possa intendersi assolto da un'associazione temporanea di professionisti in numero non inferiore a 8, ma che si costituirà qualora l'esito della gara sia favorevole.

2) In merito alle dichiarazioni da produrre di cui al punto 14 A2), comma 3, Ipotesi B1 - Studio associato, la partita IVA non verrà indicata, in quanto lo Studio Associato (costituendo) sarà formalizzato solo a seguito dell'esito di gara. In tal caso si richiede se è ammessa la dicitura che demanda a tale fase del procedimento la comunicazione dei dati dello Studio Associato.
3) si richiede, infine, se è possibile modificare la modulistica allegata al Disciplinare di gara, al fine di poter indicare i dati di tutti i professionisti che intendono costituire lo Studio Associato.

Risposta – In riferimento al primo aspetto, il Disciplinare di gara al punto 14A2) sottopunto d) stabilisce quanto segue: “numero medio annuo del personale tecnico utilizzato dai soggetti concorrenti negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua), non inferiore a 8 unità”. Di conseguenza il soggetto concorrente, per partecipare alla gara, deve dimostrare il possesso del suddetto requisito, indicando il numero del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni che, in ogni caso, non può essere inferiore alle 8 unità. Nel richiamare quanto già descritto nella risposta del quesito n. 4, in merito alle prescrizioni di cui all’articolo 263 del DPR 207/2010 comma 1, lettera d), alle quali il concorrente deve far riferimento, si sottolinea che l’eventuale A.T.P., ancorchè successiva, e/o Studio associato devono dichiarare di possedere a monte i necessari requisiti richiesti per la partecipazione alla gara.  

Si precisa che la casistica dello Studio associato non preesistente, non è un ipotesi prevista dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare pubbliche (vedasi Disciplinare di gara pag. 18 e art. 90, lettere d) e g) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..

In riferimento al secondo aspetto, si precisa che il soggetto che partecipa alla gara dev'essere in condizioni di indicare tutti i dati richiesti dal Disciplinare, compresa la partita I.V.A.. 

Infine, relativamente al terzo aspetto, la dichiarazione di possesso dei requisiti di capacità economica e tecnica di progettazione dev'essere resa e sottoscritta dai soggetti che sono in possesso dei relativi requisiti e che assumeranno l’impegno materiale di svolgere la prestazione in esame; non si ritiene opportuna una modifica unilaterale delle dichiarazioni previste dal bando di gara.
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